
AVVISO DI CHIARIMENTI n° 3 
 

Quesiti nn. 8,10,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22,23 
 
Gara [3/L/2016 – 0913.MSA00] – Lavori di completamento della recinzione esterna presso il 
Complesso Universitario di Monte Sant’Angelo .CIG 69224309F1 

*************************** 
Sono pervenuti a questa Amministrazione i quesiti relativi alla procedura di gara di cui in oggetto, 

che si riportano nel seguito, con le risposte a cura del Responsabile del Procedimento . 
 

 Quesito n. 8) 
 

In riferimento all'offerta temporale in cui il numero massimo di cartelle A4 è fissato in n. 6 oltre la 
mascherina, Si chiede se è possibile considerare una cartella A3 in n. 2 A4? 
 

Risposta al quesito n.8) 
 
Si raccomanda di attenersi rigidamente alle indicazioni del Responsabile del Procedimento in merito al 
numero e alla tipologia di pagine che dovranno comporre le offerte, nonché la dimensione dei caratteri, lo 
stile e l’interlinea. 
 

Quesito n. 10) 
 
Nella formulazione del punto B1.1 "Migliorie relative alla tecnica/tecnologia adottata nella demolizione 
della recinzione di cantiere esistente per minimizzare le interferenze con il vicinato"; cosa si intende 
recinzione di cantiere? 
Solo quella con la base in cemento (tipo New Jersey) poggiata sul terreno e con pannello in lamiera 
sovrastante? 
Solo la recinzione in pannelli c.a.p. ciechi sostenuti da paletti c.a.p. poggianti su cordolo di fondazione e 
rete metallica agganciata ai piantoni? 
O entrambe le recinzioni citate ai due punti precedenti? 
 

Risposta al quesito n.10) 
 
Si intende la recinzione in pannelli c.a.p. ciechi sostenuti da paletti in c.a.p. poggianti su cordolatura di 
fondazione in c.a.. La recinzione in New Jersey è completamente movibile quindi va spostata se è di intralcio 
al cantiere. 
 

Quesito n. 12) 
 
La lista delle categorie deve contemplare anche le voci e i relativi prezzi delle opere oggetto di migliorie 
proposte? cio' significa aggiungere fogli? oppure compilare la suddetta lista delle categorie con solo le voci 
e i prezzi a base d'asta? Riguardo l'offerta tempi chiede, inoltre sè è previsto una riduzione minima dei 
tempi, espresso in giorni ,  fissato dalla Stazione Appaltante? 
Inoltre chiede, per cortesia, di poter ricevere il computo metrico in formato PRIMUS-DCF. 
 

Risposta al quesito n.12) 
 
Per i primi tre quesiti si rimanda alle risposte fornite ai quesiti n. 3 e 7. Il computo metrico in formato 
PRIMUS-DCF non è disponibile.  



Quesito n. 13) 
 
Vogliate indicarci il numero di pagine, tipo di carattere ed interlinea di cui dovrà comporsi la Relazione 
Tecnico-illustrativa e il numero e formato degli eventuali Elaborati Grafici da allegare. 

Risposta al quesito n.13) 
 
Si rimanda al punto “Composizione offerta tecnica – busta B” delle “Indicazioni del Responsabile del 
Procedimento”. 

 
Quesito n. 14) 

 
Si segnala che alcune opere, pur essendo indicate nei grafici di progetto e/o visionate nel corso del 
sopralluogo come opere oggetto di appalto, non sono contenute nel computo metrico di progetto. 
Si chiede, in primo luogo, se le opere suddette dovranno essere oggetto di proposte migliorative e, nel caso, 
in che modo tenerne conto in fase di offerta economica. 
Infine si chiede come operare nel caso si riscontrassero errori di computo grossolani. 

 
Risposta al quesito n.14) 

 
Si rappresenta che la scelta di eseguire l’appalto a misura è conseguenza della necessità di far fronte alle 
mutevoli condizioni nei rapporti col vicinato, che hanno portato negli anni a cambiamenti delle quote dei 
terreni limitrofi e all’utilizzo improprio della recinzione di cantiere da parte dei confinanti come muro di 
contenimento, di appoggio strutturale o di tamponatura. Tali criticità sono state ampiamente illustrate nel 
corso dei sopralluoghi e possono comportare delle difficoltà esecutive tali da condurre all’eventualità di 
adottare una diversa distribuzione delle quattro tipologie di recinzione lungo i tratti indicati nei grafici di 
progetto, pur mantenendo comunque inalterata la lunghezza complessiva riservata a ciascuna tipologia, come 
da computo metrico di gara. Pertanto, l’elaborato grafico di progetto e i sopralluoghi espletati fanno 
riferimento ai tratti di confine dove la Stazione Appaltante intende realizzare la recinzione e lungo i quali 
sono state mostrate e descritte le criticità associate alla fase realizzativa, sulla base delle quali sono state 
avanzate le richieste di migliorie tecniche per ridurre al minimo le interferenze col vicinato oltre che con le 
attività universitarie.  
L’offerta economica dovrà dunque essere formulata principalmente considerando inalterato lo sviluppo 
lineare totale della recinzione e la lunghezza parziale di ciascuna delle quattro tipologie, così come previsto 
nel computo metrico di gara. Per ciascuna di esse e in relazione alle difficoltà realizzative indicate nel corso 
dei sopralluoghi, le migliorie tecniche dovranno essere formulate nel rispetto dei criteri e sub-criteri riportati 
nella tabella di pag. 7-8 delle “Indicazioni del Responsabile del Procedimento”. 
In riferimento all’ultimo punto, nel caso si ritenga che il computo metrico presenti errori grossolani, si 
invitano gli operatori economici a fornire richieste di chiarimento specifiche e dettagliate. 
 
 

Quesito n. 15) 
 
Vi è un numero minimo di giorni naturali e consecutivi per l’esecuzione dei lavori rispetto ai 300 giorni 
previsti a base di gara. 
 

Risposta al quesito n.15) 
 

 
Si rimanda al quesito n. 4. 
 
 
 



Quesito n. 16) 
 
Si chiede di specificare il punteggio che si attribuirà ai vari elementi di valutazione non essendo specificati 
nel disciplinare di gara. 
 

Risposta al quesito n.16) 
 
I criteri e i sub-criteri di valutazione delle migliorie tecniche con i relativi punteggi sono riportati nella 
tabella di pag. 7-8 delle “Indicazioni del Responsabile del Procedimento”. 

 
Quesito n. 17) 

 
Si chiede come mai alcuni allegati non è possibile scaricarli tipo il documento denominato INDICAZIONI 
DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO per l'offerta temporale. 
 

Risposta al quesito n.17) 
 
I file sul portale sono firmati digitalmente quindi occorre procurarsi un software in grado di aprirli: molti 
sono disponibili gratuitamente su internet. 
 
 

Quesito n. 18) 
 
L’elaborato INDICAZIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO a pag. 4 punto V prescrive che 
“… il concorrente, successivamente alla stipula del contratto e prima del verbale di consegna dei lavori, 
dovrà produrre il “progetto esecutivo cantierabile integrato con l’offerta migliorativa debitamente 
sottoscritto da un tecnico abilitato, che dovrà integrare le migliorie offerte nel progetto esecutivo a base di 
gara…”. Si chiede pertanto di conoscere se i predetti elaborati - anche ai fini della procedura di deposito 
presso il Genio Civile – dovranno essere sottoscritti solo dal tecnico abilitato indicato dal concorrente, 
ovvero congiuntamente al progettista firmatario del progetto esecutivo. 
 

Risposta al quesito n.18) 
 
Qualora le migliorie proposte, nel rispetto dei criteri di valutazione riportati nelle “Indicazioni del 
Responsabile del Procedimento”, dovessero riguardare l’utilizzo di tecniche, sistemi costruttivi o brevetti 
che, nel rispetto delle geometrie di progetto, richiedono l’esecuzione di calcoli strutturali specifici, aggiuntivi 
o sostitutivi a quelli riportati negli elaborati strutturali posti a base di gara, anche su richiesta degli uffici 
competenti del Genio Civile, il concorrente dovrà farsi carico di produrre il progetto strutturale esecutivo 
cantierabile, relativamente alla parte che va in sostituzione o integrazione a quella del progetto esecutivo a 
base di gara, sottoscritto esclusivamente dal tecnico abilitato indicato dal concorrente. Tali elaborati saranno 
verificati e accettati dal Progettista Strutturale della Stazione Appaltante e dal Responsabile Unico del 
Procedimento.  
 

   Quesito n. 19) 
 
L’elaborato ELENCO PREZZI a pag. 4 prevede la voce NP02 che comprende anche “…la rimozione di 
terreno scosceso dovuto all’abbattimento della recinzione con l’ausilio di mezzi meccanici…”. Si chiede 
pertanto se, ai fini della praticabilità delle zone retrostanti la recinzione esistente, la Stazione Appaltante 
garantisce la possibilità di accesso dei mezzi meccanici all’interno delle proprietà limitrofe. 
 

Risposta al quesito n.19) 
 



Si rappresenta che l’accessibilità ai luoghi e la realizzabilità dell’intervento sono di diretta ed esclusiva 
responsabilità della Stazione Appaltante, per cui le eventuali difficoltà che dovessero derivare dal diniego del 
vicinato all’esecuzione dei lavori saranno di competenza della Committenza. In merito a ciò, si ricorda che i 
criteri di valutazione delle migliorie riportate nelle “Indicazioni del Responsabile del Procedimento” sono 
riferite  anche “ ….. alla tecnica/tecnologia adottata nella demolizione della recinzione di cantiere esistente 
per minimizzare le interferenze col vicinato”.     
 

Quesito n. 20) 
 
Nel documento "Indicazioni del Responsabile del Procedimento" è indicato che la Impresa offerente deve 
presentare un Cronoprogramma Operativo ed una Relazione Accompagnatoria articolata in n. 6 cartelle A4. 
Si chiede di specificare in quale formato debba essere restituito l'elaborato contenente il Cronoprogramma 
Operativo e che lo stesso non debba essere incluso nelle 6 cartelle costituenti la Relazione. 
 

Risposta al quesito n. 20) 
 
Negli elaborati di gara non è stato fornito uno schema rigido e vincolante di presentazione del 
Cronoprogramma Operativo. Può essere utilizzato lo stesso format grafico utilizzato per l’elaborato di gara 
“PS.CR cronoprogramma”. Per la Relazione Accompagnatoria si parla espressamente di “…..numero 
massimo di cartelle formato A4 da prevedere per la relazione accompagnatoria al cronoprogramma è fissato 
in n. 6 cartelle (oltre la mascherina) con carattere Times New Roman 12, interlinea 1.5”. Quindi le 6 cartelle 
indicate sono da intendersi in aggiunta al Cronoprogramma Operativo. 
 

Quesito n. 21) 
 
Sia nel documento "Norme di Gara", che nel documento "Indicazioni del Responsabile del Procedimento" è 
indicato che l'Appalto è a misura. Relativamente alle Proposte Migliorative il Responsabile del 
Procedimento precisa che il "concorrente, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato 
speciale di appalto, ha facoltà di integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e, nella 
eventualità, di inserire le nuove voci (con le relative quantità) che ritiene mancanti rispetto a quanto 
previsto negli atti di gara". 
Sono corrette le interpretazioni di codesto Appaltatore di seguito riportate? 
1. l' Impresa concorrente è tenuta ad effettuare gli approfondimenti richiesti esclusivamente con riferimento 
ai tratti di recinzione effettivamente variati, 
2. l' Impresa concorrente non è tenuta a variare le quantità di progetto relative ai tratti per i quali le 
migliorie proposte sono limitate alle caratteristiche dei materiali o per i quali non sono offerte migliorie. 
 

Risposta al quesito n. 21) 
 
Con riferimento al punto 1, il concorrente ha facoltà di integrare o ridurre le quantità dei materiali previste 
nel computo o inserire nuove voci con relative quantità, limitatamente alle sole proposte migliorative offerte, 
che dovranno essere formulate nel rispetto dei criteri e sub-criteri di valutazione riportati nella tabella di pag. 
7 e 8 delle “Indicazioni del Responsabile del Procedimento”. 
In base a quanto succitato e con riferimento al punto 2, il concorrente non potrà variare le quantità di 
progetto nei tratti che non sono oggetto di migliorie o nei quali le proposte migliorative sono limitate alle 
sole caratteristiche dei materiali. 
 

Quesito n. 22) 
 
Nella "Relazione generale illustrativa" sono individuati e descritti alla pagina 2 di 5 n. 13 tratti delle 
recinzioni di progetto. 
Da un esame comparativo della "Relazione generale illustrativa" con la tavola AR.02 dal titolo "Planimetria 
generale: recinzione di progetto" e con il Computo Metrico Estimativo degli interventi emerge una 



differenza sostanziale. L' elaborato grafico individua a Nord-Est dell' Edificio n. 8, nella zona prossima ad 
un ingresso secondario al Complesso Universitario, una recinzione avente uno sviluppo di 97 metri, da 
realizzare secondo la tipologia 1, che non compare né nella Relazione, né nel Computo. 
Si desidera che l' Amministrazione chiarisca se tale tratto di recinzione debba o meno essere previsto. 
 

Risposta al quesito n. 22) 
 
Si ribadisce quanto riportato al Quesito n. 14. 
 

Quesito n. 23) 
 
Per il diametro dei pali per quanto riguarda il muro cieco tipologia 1. Negli elaborati grafici è riportato un 
fi40 mentre nel computo vi sono pali fi50 e fi60. A quale di questi diametri bisogna fare riferimento? 
 

Risposta al quesito n. 23) 
 
Far riferimento ai diametri riportati nel computo metrico. 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  
  Ing. Simeone Panico  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


